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ICSID 

La TFA annuncia la 
nomina dell’arbitro degli 
investitori italiani. 

Il 10 maggio u.s. la TFA ha reso nota la designazione da parte degli 
investitori italiani del Prof. Albert Jan van den Berg quale arbitro per il 
ricorso ICSID. Il Governo argentino ha invece designato il Prof. George Abi 
Saab, di nazionalità egiziana. 
Nelle prossime settimane le parti concorderanno la nomina del Presidente 
del Tribunale arbitrale entrando, di fatto, nel vivo ricorso. 
(cfr. comunicato stampa della TFA: 
 http://www.tfargentina.it/download/TFA-ComunicatoStampa_20070510.pdf) 

 *         *         * 
DATI ECONOMICI E 
FINANZIARI DELLA 
REPUBBLICA 
ARGENTINA 
Previsioni sulla crescita 
economica del Paese 

Il Banco Central de la Repùblica Argentina (BCRA) ha rivisto le proprie 
previsioni sulla crescita economica del Paese, portando la stima del PIL per 
il 2007 dal 7,4% all’8%. 
Tale decisione è stata motivata da una attesa accelerazione della economia 
dell’Argentina nella seconda metà del corrente anno e dalla crescita delle 
esportazioni trainata soprattutto dalla domanda di soia. 
 

Riserve della Banca 
Centrale Argentina 

L’8 maggio 2007, il Banco Central de la Repùblica Argentina ha dichiarato 
che le riserve finanziarie internazionali hanno superato i 39 miliardi di 
dollari USA, con un incremento di un miliardo in appena 18 giorni (al 20 
aprile le riserve valutarie ammontavano a 38 miliardi di dollari). 
 

Dati sull’avanzo primario Nel mese di marzo l’avanzo primario (primary surplus) del Governo 
centrale ammontava a 1,5 miliardi di peso, facendo registrare una crescita 
del 5,8% rispetto a marzo 2006. Tale risultato è stato indotto 
principalmente dalle entrate da tassazione, che nel medesimo periodo sono 
cresciute del 33,6%.  
Il ministro dell’economia argentino, Felisa Miceli, ha reso noto che l’avanzo 
primario cumulato del primo trimestre del 2007, pari a 5,1 miliardi di peso, 
supera del 25% il target del Governo. 
 

Dati sull’inflazione Nel mese di aprile l’indice dei prezzi al consumo ha fatto registrare un 
incremento dello 0,7% su base mensile e dell’ 8,9% rispetto ad aprile 2006. 
Da inizio anno, seppure in condizioni di stabilità del tasso di cambio (1 US$ 
=3,08 ARS), l’incremento dell’indice dei prezzi al consumo risulta essere del 
3%. 
La fonte di tali dati è l’Istituto Nacional De Estadìstica y Censos (INDEC). 
A tal proposito, si informa che da ottobre 2006 l’istituto è oggetto di forti 
critiche nazionali ed internazionali circa l’attendibilità dei dati relativi 
all’inflazione del Paese. 
 

Forte incremento della 
spesa pubblica 

Secondo dati del bollettino fiscale elaborato dal Ministero dell’Economia 
argentino, nel primo trimestre del 2007 la spesa pubblica è aumentata del 
46,7% rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente, anche in vista 
delle prossime elezioni presidenziali. 
A marzo 2007, infatti, la spesa pubblica ammontava a 24,5 miliardi di peso 
(circa 7,95 miliardi di dollari USA) contro i 16,7 miliardi di peso registrati 
alla fine di marzo 2006. 
Tale differenza deriva principalmente da scelte politiche relative alla 
ridistribuzione di risorse disponibili come gli aumenti di stipendi, 
responsabili del 59% della “maggiore spesa”. 
 

Emissione di nuovi prestiti 
obbligazionari 

L’11 aprile 2007, il Governo argentino ha approvato l’emissione di un nuovo 
prestito obbligazionario a 10 anni (Bonar X) con tasso di interesse al 7% per 
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un controvalore massimo complessivo di 2,5 miliardi di dollari USA. 
Il giorno successivo il Ministero dell’Economia argentino ha reso noto di 
avere collocato la prima tranche del Bonar X per un controvalore di circa 
750 milioni di dollari USA al prezzo di 903 US$ per ogni 1.000 US$ di valore 
nominale. 
Il 10 maggio è stata collocata una seconda tranche per ulteriori 750 milioni 
di dollari USA al prezzo di 909 US$ per ogni 1.000 US$ di valore nominale. 
I titoli sono emessi sotto diritto argentino ed il collocamento è avvenuto 
principalmente sul mercato interno. 
Ad oggi, dall’inizio del 2007 la Repubblica Argentina ha emesso titoli per un 
controvalore di circa 3,280 miliardi di dollari. 
 Fonte: Ministerio de Economìa y Produccìon de la Repùblica Argentina – www.mecon.com.ar) 

 


